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LE D IC H IA R A Z IO N I D I TITO A  SKOPLJE  iA 1P R O P O S I T O DI  U N A  1P R O T E S T A

Il problem a della forza-lavoro, 
problem a strao rd inariam en te  im ­
portan te  per il circondario dell’I- 
stria , già tra tta to  a ll’V III Assem­
blea del CPC I., è stato  rip reso  an ­
che in occasione della Il.a  Sessio­
ne del Consiglio C ircondariale del- 
l’UAIS. Anzi quest’ultim a lo ha 
am pilato ed approfndito  dandoci 
u n ’analisi de ttag lia ta  con la  re la ­
zione organizzativa.

Che, in  un prossim o fu turo , il 
nostro circondario rich ieda  un au­
m ento considerevole di forza-lavo­
ro è una cosa fuori dubbio. Lo ha 
d im ostrato  e lo dim ostra il num ero 
crescente  di iniziative, in  ogni cam ­
po della nostra  a ttiv ità  economica. 
E ’ stato rilevato  già in  precedenza 
che num erose in iziative, specie nel 
campo edilizio, non erano  prev iste  
dal p rogram m a economico annua­
le. Q uando si r if le tta  poi che, di 
fron te  alle m asse lavora tric i del 
nostro  circondario  si pongono nuo­
v i com piti, quali la bonifica della 
valle  di Sicciole, del Quieto, la  co­
struzione di case operaie ad Isola, 
C apodistria, il rinnovo della pav i­
m entazione stradale ecc., il quadro  
delle necessità che urgono in  questo 
campo è più che evidente. D ’a ltra  
p a rte  ci si deve p o rre  però  questa 
dom anda: D a dove tr a r re  la  forza 
lavoro occorren te  p e r  p o rta re  a 
te rm ine  tu t ti  questi compiti?

N el c ircondario istriano, a diffe­
renza di quanto accade nella zona 
angloam ericana del TLT, non esi­
ste la disoccupazióne. Al contrario , 
come s’è detto, m ancano le b raccia 
p e r fa r  fron te  a lla  grandiosa opera 
di rinnovam ento  dell’Is tria , già co­
si lasc ia ta  in  abbandono e trascu ­
ra ta  dai regim i del passato. Da do­
ve tra r re  a llo ra  la  forza-lavoro? 
Quali sono le riserve  alle quali si 
po trà  a ttingere  nel prossim o fu tu ­
ro? La relazione organizzativa p re ­
sen tata  al Consiglio dell’UAIS è 
quanto m ai esplicita  a ta le  rig u a r­
do: Fonte im portantissim a è quella 
da ta  dalla  m obilitazione delle più 
larghe masse popolari per opera 
dell’ÙAIS. Vi è inoltre un  num ero 
rilevan te  di persone che, specie 
nelle  c ittad ine costiere, trasco rro ­
no i loro giorni non facendo nulla, 
ma vivendo^nondim eno molto co- 
mòdamerite. Ci so n o 'in fin e  i la v o ­
ra to ri im piegati a T rieste, la cui 
residenza stabile si trova  in  que­
sto circondario.

L ’im portanza del lavoro volonta­
rio  è sta ta  già m essa in  rilievo a 
varie  riprese. E ’ sta to  questo lavo­
ro che ha  perm esso, m algrado tu t­
ti gli ostacoli frapposti dalla re a ­
zione e d a ll’im perialism o, una ra- , 
p ida ricostruzione, quale non è 
stato  dato osservare  in  m olti a ltri 
paesi, della N uova Jugoslav ia  ed 
anehe della nostra  zona (ostacolata 
questa anche dal com inform ism o 
vidaliano). N um erosissim i ob iettiv i 
sono sta ti po rta ti a term ine, grazie 
il grande Spirito di sacrificio delle 
masse lavora tric i. Paesi b ruciati, cit- 

' dà d istru tte  sono riso rti a v ita  nuo­
va per m erito  di operai, contadini, 
im piegati, cittadini onesti cui stava 
a cuore il benessere della colletti­
v ità. Se risu lta ti cosi cospicui hanno 
potu to  essere raggiunti nel passato, 
quando l ’esperienza a ta l riguardo 
si andava appena acquisendo, quan­
do si ricercavano  ancora le più adat­
te form e organizzative, tan to  m ag­
giori essi dovranno essere nel fu ­
turo , se si te r ra  copto delle esperien ­
ze acquistate e se si sv ilupperà 
una in tensa attiv ità , in  v ista del­
l’educazione politica delle masse 

■ lavora tric i. Q uest’ultim o momento 
è im portantissim o. Abbiamo potuto 
consta tare  che un adeguato lavóro 
politico è Stato l ’elem ento determ i­
nan te  nella  m obilitazione delle mas-

G R EC IA U B E R A  
COM UNICA

L’agenzia «Grecia libera»  rife ri­
sce che lo S ta to  Maggiore dell’e­
sercito  dem ocratico greco ha an­
nuncia to  che le forze m onarco-fa- 
sciste hanno iniziato il 2 agosto 
u n ’offensiva contro le posizioni 
delie forze dem ocratiche greche 
sul Grammos. A ll’alba del 2 agosto, 
dopo un’intenso fuoco d’artig lieria, 
la 'fan te ria  m onarco-fascista ha a t­
taccato  le posizioni de ll’esercito 
dem ocratico sul G ikova; dopo a c ­
can iti com battim enti d u ra ti qu a ttro  
ore il nemico, appoggiato da ll’a r ­
tig lieria  e d a ll’aviazione, è riu scito  
ad occupare Gikova. Il tre  agosto 
cinque battag lion i di m ónarco-fa­
scisti appoggiati dall’artig lie ria , da 
ca rri a rm a ti, e da 12 aere i «Spit­
fire» hanno attaccato  le posizioni 
dell’esercito dem ocratico ad Agios 
Christophoros nonché a lt r i  pun ti 
sul Gramm os occidentale. Le forze 
dem ocratiche hanno in fran to  gli 
a ttacch i dei m onarco-fascisti e sonò 
passate al con tra ttaco  occupando 
le posizioni che esse avevano tem ­
poraneam ente perdute. T re carri 
a rm ati nemici sono sta ti d is tru tti 
ed un aereo  m onarco-fascista è 
sta to  abbattuto.

Radio G recia L ibera  ha diffuso 
un com unicato del Governo demo­
cratico provvisorio  sulla riunione 
del Consiglio dei M inistri nel corso 
della quale è sta ta  esam inata le si­
tuazione m ilitare e politica. Nel co­
m unicato è detto  che il G overno 
considera necessario illum inare l'o­
pinione pubblica mondiale sul suo 
sincero desiderio di giungere alla fi­
ne delia guerra  civile in  Grecia. Nel

se lavoratrici. Se i nostri operai, i 
nostri contadini, artig ian i, im piega­
ti ecc. com prenderanno che tu tto  
quanto si fà è nel loro interesse, an ­
zi che sono essi stessi a crearsi con 
le p roprie  m ani un  m igliore avven i­
re, essi non esiteranno m ai a dare 
il  loro contributo alle opdre p ro ­
gram m ate.

P e r quanto rig u a rd a  poi tu tti gli 
elem enti cui il lavoro non garba, 
p referendo essi fare- la spola tra  le 
osterie ed i b ar, bisogna che si con­
vincano che il P o tere  Popolare, il 
P o tere  cioè delle masse lavoratrici 
non b o trà  perm ettere  a ll’infinito che 
v i sia gente che, senza fa r  nulla, v i­
va  bene (sia pure di sovvenzioni, 
traffic i illeciti, contrabbando ecc.). 
Il principio: «Chi non lavora non 
mangia» troverà  certam ente, tosto o 
tard i, una sua fe rrea  applicazione. 
P rim a ci si incam m ina su questa 
strada e meglio è.

In  m erito  agli operai che lavora­
no a T rieste  abbiam o già scritto, 
anche su queste colonne, abbastanza 
diffusam ente. Che le obbiezioni mos­
se dalla  stam pa reazionaria  siano 
p rive  di qualsiasi fondam ento è un 
fa tto  orm ai acquisito. E su ciò non 
m erita  più rito rnarv i. A tale propo­
sito bisogna piuttosto osservare che 
le organizzazioni di m assa dovran­
no svolgere una a ttiv ità  politica rile ­
vante in  mezzo a questa categoria di 
persone che, e p e r l ’am biente in  cui 
lavora e per la  loro partico lare  m en­
talità , si rivelano partico larm ente 
a rre tra ti  dal punto  di v ista  della 
loro coscienza politica. E chiaro pe­
rò  che se gli a ltri lavora to ri hanno 
compreso che le p rospettive dell’e­
conomia del nostro circondario sono 
di gran  lunga superiori a  quelle di 
T rieste, anche questa categoria do­
v rà  tosto o ta rd i riconoscere che sol­
tanto  in  una a ttiva  collaborazione 
ne ll’opera di ri.nnovamento del no­
stro circondario troverà  il modo di 
sollevarsi dalle condizioni in cui si 
trova  o v e rrà  a trovarsi.

Q uesti sono gli argom enti essen­
ziali che dovranno cara tterizzare  nel 
fu turo  l ’a ttiv ità  dell’UAlS, organiz­
zazione politica di fondam entale' im ­
portanza in  quanto  è su di essa che 
riposa il P o tere  , del nostro popolo.
I com piti che noi ci siamo prefissi 
di 'po rtare ' a" tè rm ine ,' po tranno ' es-"' 
serio quando l ’Unione Antifascista, 

■fédele alle, tradizioni della lo tta  di 
liberazione, continui infaticabilm en­
te a e levare politicam ente, cu ltu ra l­
m ente ecc. le nostre masse lav o ra tri­
ci. U n nuovo mondo libero non può 
essere costruito  su ll’ignoranza ma 
soltanto sulla coscienza nel senso 
più lato  della parola.

Intransigentiesenzadeviare
contro nemici e disfattisti
Le  armate vengono mantenute a scope d’ ordine costruttivo, ma non 
si leve credere in una debolezza interna gnalora la Jugoslavia 

si veda ostacolata sulla sua decisa via socialista
BELGRADO —- Nel corso di un 

discorso dal m aresciallo Tito a 
Skoplje al circolo m ilitare egli , ha 
d ich iarato : «E’ bene che si sappia 
una volta p e r tu tte  che noi siamo 
nel campo delle forze dem ocrati­
che- e socialiste ma sopratu tto  nel 
novero dei paesi socialisti».

Noi restiam o . conseguenti e fe ­
deli al socialismo, al leninismo ed 
allo Stalinism o senza deviare di un 
passo da questa scienza e senza 
perm ettere  a nessuno la deform a­
zione nella sua applicazione p ra ti­
ca. E ’ nostro dovere di difendere i 
princip i del m arxism o - leninismo 
contro tutti».

M etiendo in  rilievo l ’im portanza 
del settore in  cui si trovano le 
truppe in M acedonia il m arescial­
lo Tito ha  d ichiarato: «Voi v i tro ­
vate qui p e r difendere la costru­
zione pacifica del socialismo nel no­
stro paese. Voi avete già dovuto 
fa r fronte al nemico e p e r la  no 
stra  pa tria  socialista è già stato 
versato del sangue. I m igliori fi­
gli del nostro paese hanno dato 
la loro v ita  per la loro p a tria  so­
cialista. Questo esempio assume la­
na grande im portanza perchè di­
m ostra che i c ittadin i che compon­
gono il nostro esercito Sapranno 
da re  la degna risposta a tu tti i 
ten ta tiv i di attacchi al nostro pae­
se socialista. Noi non minacciamo 
nessuno — . ha aggiunto il m are­
sciallo Tito — al contrario  noi in­
dirizziamo un appello fra terno  a l­
la cooperazione fra te rn a  con gli 
uom ini onesti al di là delle nostre 
frontiere. Sem brerebbe a prim a v i­
sta che oggi noi ci troviam o soli 
e m olti di coloro che ci calunniano 
lo dicono m a non è affatto  vero che 
noi siamo soli. Abbiamo con noi la 
maggioranza” del popoli del paesi- 
o rien ta li e dei popoli progressisti 
del mondo in tero . Il mondo onesto 
non può dim enticare ciò che la Ju ­
goslavia ha  dato nella lo tta  stori­
ca contro il fascismo. Coloro- che 
cl calunniano non riusciranno nei 
loro disegni. Noi restiarno conse­
guenti agli insegnam enti dèi m arx i­
smo-leninismo ed applichiam o que­

sti princip i nella p ra tica  quotidia­
na. Noi non avrem m o creduto che 
il nostro popolo fosse stato capace 
di resistere al doppio accerchia­
m ento dei paesi socialisti e di quel­
li capitalisti». 11 m aresciallo ha 
aggiunto: «Correva la voce che l’a r­
m ata . rossa avrebbe invaso la Ju ­
goslavia e che noi ci saremmo get­
ta ti nelle braccia degli occidentali 
per salvarci. Noi non abbiam o mai 
p restato  fede a  queste dicerie per­
chè sapevamo benissim o che l ’A r­
m ata Rossa non può attaccare un 
paese socialista perchè ciò avrebbe 
significato la fine del socialismo nel 
móndo. Sappiam o anche a ciò che 
m iravano i capitalisti quando cer­
cavano d’in tim idarci con quelle di­
cerie. Oggi ancora si ten ta  d ’inti- 
m idirci col diffondere le notizie 
secondo le quali un certo num ero 
di divisioni si troverebbe in questo 
o in quel punto ma noi non pos­
siamo iasciarci im pressionare da

' queste storie. Noi possiamo essere 
im pressionati soltanto dai cataclism i 
della n a tu ra  come la siccità e la 
grandine ed a ltri fenom eni consi­
mili ma da niente altro.

Non ferm iam o queste voci poiché 
non sono altro  che voci ordinarie. 
Ciò non di meno non m anchia­
mo di vigilanza. Come mi ha det­
to il compagno generale auguran­
domi il benvenuto, siamo disposti 
ad ev itare  tu tte  le provocazioni 
ed a difendere il nostro Paese con­
tro  chiunque, poiché chiunque vo­
lesse m pedire lo sviluppo do! so­
cialismo nel nostro Paese e lede­
re l’in teg rità  nazionale sarebbe no­
stro nemico. Noi edificherem o il 
socialismo nella nostra P a tria  e non 
farem o m ai nulla che possa dan­
neggiare il socialismo. Non "permet­
terem o a nessuno di ostacolare io 
sviluppo del socialismo nel nostro 
Paese».

FIRMATO GIOVEDÌ A ROMA

L* accordo commerciale 
tra Jugoslavia e Italia

Il protocollo dell’accordo com­
m erciale italo - jugoslavo, firm ato 
oggi a Roma, prevede tra  l’altro  
uno scambio di m erci nei due sen­
si per un totale di 54 m iliardi di 
lire. La Jugoslavia esporterà p rin ­
cipalm ente legname, carbone, m i­
nera li m etalli, luppolo ' e piante 
medicinali. L ’Ita lia  fo rn irà  tessuti, 

Tftttda tti ■ ’ chimici,” 'p n eu m d tftt per 
autom obili, tra tto ri, m otori Diesel 
ed im pianti elettrici. L ’accordo 
prevede pure  per alcuni scambi il 
pagam ento non in m erci ma in  con­
tan ti per il quale è previsto  un 
credito di 3,5 m iliardi di lire.

La. rapida conclusione dell'accor­
do com m erciale italo-jugoslavo ch’è 
stato firm ato  questa sera al mini-

I lavori del Consiglio di Sicurezza

S c ia lb a  o r d in a r ia  a m m in is t r a z io n e  
n e lla  r e la z io n e  P a le s t in e s e  di B u n ch e

LAKE SUCCESS L ’odierna 
riunione del Consiglio di S icurez­
za, svoltasi sotto la presidenza del 
delegato sovietico C iarapkin, è sta­
ta consacrata quasi in teram ente 
alia discussione del rapporto  del 
m ediatore dell’ONU, R alph B un­
che, sui problem a del m antenim en­
to o della soppressione delle re s tr i­
zioni im poste agli a rab i ed israe­
liani du ran te  il periodo della tre ­
gua. Q ueste restriz ion i si riferisco­
no alia  proibizione di im portare 
armi, disposta già an terio rm ente 
dal Consiglio di Sicurezza. Ha p re ­
so la parola per prim o il delegato 
francese Jean  Chaubel che, data 
la  favorevole evoluzione della si­
tuazione in Palestina, ha propo­
sto che il Consiglio di Sicurezza 
dia l ’incarico alla Commissione 
C onciliativa dell’ONU a negoziare 
coi due p a rtiti in causa tu tte  le 
questioni controversie. Il delegato 
francese ha  espresso poi il parere 
che la  questione palestinese debba 
rim anere in serita  ne ll’ordine dei 
giorno per so tto lineare cosi l’inte­
resse che il Consiglio di Sicurezza 
dim ostra p e r la  soluzione di que­
sto problem a.

Prende quindi la paro la  il doti. 
Bunche che pone in  rlievo il fatto, 
che le risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza riferen tis i allo stato 
di tregua risu ltano com pletam ente 
sorpassate dalla conclusione degli 
arm istizi. Egli ha  aggiunto che p e r­
tan to  le sue funzioni di m ediatore 
incaricato di sorvegliare il rispet­
to della tregua sono divenute su­
perflue. D’altra  parte, sem pre se­
condo Bunche, le restrizioni im ­
poste a i due partiti duran te  la tre ­
gua dovrebbero  essere abolite spe­
cie per quanto  riguarda l’im m igra­
zione nel Medio Oriente. La nav i­
gazione dovrebbe essere rip ris tina­
ta  m entre  i blocchi disposti per il 
tem po di guerra  dovrebbero esse­
re aboliti e cosi pu re  tu tte  le misu­
re  che risu ltassero  in  contraddizio­
ne con la le tte ra  e lo spirito  degli 
accordi d ’arm istizio. Bunche ha pu­
re  proposto la  riduzione del per­
sonale di controllo fornito  déll’ONU 
a tren ta  o quaran ta  persone dato 
che i due p a rtiti in causa si erano 
accordati circa la  reciproca sorve­
glianza dell’esecuzione degli ac­
cordi.

Dopo Bunche ha parla to  il rap ­
presen tan te  israeliano Eban felici­

tandosi della conclusione degli ac­
cordi d’arm istizio a ttraverso  nego­
ziati d ire tti tra  israeliani ed arabi. 
Egli ha considerato la  conclusio­
ne degli arm istizi come un felice 
preludio  alla pace ed ha espresso 
la voiontà del suo governo di un i­
form arsi scrupolosam ente agli ac­
cordi stessi. T uttavia, Eban ha mes­
so in dubbio che u n ’analoga vo­
lontà sussiste da parte  dei paesi 
a rab i : che, secondo lui, avrebbero 
l’intenzione di rip rendere  le osti­
lità  non appena si presentasse una 
occasione più favorevole a loro. Il 
governo israeliano — ha d ich iara­
lo Eban — non si lascia sorprende­
re e neanche sorpassare dà una 
corsa agli arm am enti qualora que­
sta dovesse iniziarsi nel Medio O- 
rienle. Testualm ente egli ha dichia­
ra to  «Se l ’em bargo sugli arm am en­
ti venisse a  cessare interam ente 
contem paraneam ente con tu tte  le 
a ltre  restriz ion i del tempo di guer­
ra  a llora la pace da poco raggiun­
ta  sarebbe nuovam ente seriam ente 
compromessa». Eban ha quindi e- 
sortato il Consiglio di pesare e va­
gliare le sue responsabilità. Conclu­
dendo il suo discorso egli ha  de­
nunciato diverse violazioni agli ac­
cordi d ’arm istizio nonché il bloc­
co navale al quale lo Stato d ’Israe­
le è fatto  oggetto da parte  dei suoi 
vicini.

Il Consiglio di Sicurezza ha r i­
preso nel pomeriggio la discussio­
ne del rapporto del m ediatore 
Bunche. Il rappresen tan te  della 
G ran bretagna ha chiesto al Con­
siglio di abrogare l’em bargo sulle 
arm i destinate al Medio Oriente.

U L T IM E  
D A L L A  C IN A

Nei circoli nazionalisti bene infor­
m ati di Canton si d ichiara che i co­
m unisti hanno per il momento so­
speso la  loro spin ta verso Hengoeu 
per concentrare le loro principali 
fòrze sul fium e Kan, nella parte  cen­
tra le  della provincia del Kiangsi, 
circa 150 km  a nord-ovest di Can­
ton. Un portavoce nazionalista ha 
annunciato questo pomeriggio che 
le arm ate del generale Liu Po Cen, 
le cui avanguardie avanzano sulla 
capitale provv. del Kiangsi, K an 
Ceu, hanno occupato la città  di Fiu

Kwan, 80 km  a nord est di K an Ceu. 
Nella pa rte  setten trionale  della p ro ­
vincia dello H unan le arm ale del 
generale L in Piao, che hanno occu­
pato la città  di Ceng Te, si sono 
spinte sino a Tai Tse Miao, 120 km 
a nord-ovest di Changsha e sino a 
Wang Tu Tien, 30 km a.sud di Ciang 
Te. A nord ovest 2 arm ate comuniste 
proseguono la loro lenta  avanzata 
nella provincia del Kansu. I comuni­
sti sarebbero  sem pre in possesso del­
la località di Ciu Ceu, incrocio fe rro ­
viario  sulla linea Hangkeu-Canton. 
Infine, il portavoce nazionalista ha 
precisato che C hansha «è solida­
m ente tenu ta  dai nazionalisti».

stero degli esteri di Roma, suscita 
nella capitale ita liana  un forte in­
teresse non privo di una certa  sod­
disfazione. P u r ričonoscenđo che 
quest’accordo, per la sua na tu ra  
esclusivam ente economica non po­
trebbe essere considerato come un 
atto  politico si sottolinea tu ttav ia  
n e i cireoli -remè»!—che l ’aecor-da 
stesso rivesta  u n ’im portanza che 
supera il quadro dei sem plici rap ­
porti comm erciali. D ifatti, dopo la 
recente tensione provocata dall’in­
troduzione del dinaro nella zona 
«B» del TLT, questo istrum ento 
rapp resen ta  il prim o punto d ’in­
contro tra  i due paesi i cui rappo r­
ti erano sta ti cara tterizza ti da lun- 

: go tem po dà tendenze nettam ente 
■opposte in fatto  di politica estera.

Ci si augura che questo prim o 
accordo abbia degli u lterio ri svi­
luppi a tti a convogliare su una nuo­
va via i rapporti italo-jugoslavi che 

. la  questione di T rieste sem brava 
aver definitivam ente compromessi.

G L I A F F A N N I 
DI E L E O N O R A

PROVIDENCE — N el corso di
u n ’untervista concessa nella sua 
residenza di Hyde P a rk  al redet- 
tore di un  giornale di Prvidence, 
la signora Roosevelt ha espresso la 
sua inquiotudine per quanto con­
cerne un’eventuale recrudescenza 
degli antagonism i religiosi negli 
S tati U niti in seguito a ll’atteggia- 
m ento del cardinale Spelluann. r i ­
velatosi nella recente polemica. La 
vedova del presiden te  Roosevelt ha 
espresso il tim ore che l’apparte ­
nenza ad una data  religione pos­
sa essere tenu ta  in conto ne ll’a t­
tribuzione di incarichi ufficiali.

V I S I T A T E
L A  Z O N A  B !

Alcuni giorni fa la C onfedera­
zione d e i . Sindacati ü m c , del T er­
rito rio  di T rieste ha inviato, per 
deliberazione '  del Com itato Cen­
tra le , una le tte ra  d i p rotesta el- 
l ’A m m inistrazione M ilitare deli’A J 
ed a l Com itato C ircondariale 
del Potere Popolare. In  ta le  bat­
te rà  si rileva «l’azione continua di 
oppressione e d i vessazione dei di­
r i t t i  dei lavora to ri e delle popo­
lazioni . . .» e a ta l proposito, si 
parla  dellà «iniqua» ordinanza sul 
versam ento  di 10.000 Mlire. Sem­
pre nella stessa le tte ra  si constata 
«La ro ttu ra  dei ra p p o r ti fra  la  
cen tra le  sindacale di T rieste e le 
filia li delle zona B . .  .» Infine si 
p ro testa  «denunciando ai lavora­
to ri d i tu tto  il mondo la situazione 
oppressiva v igente nella  zona 
B . . .».

C ostretti dallo  spazio, abbiamo' 
dovuto lim itarc i a rip o rta re  soltan­
to  alcune frasi più sa lien ti d i un  
docum ento che segna l ’apice della 
m alafede e della m ancanza di p r in ­
cipi dei d irigen ti com inform isti dei 
SU. Questa gente, dopo aver fa tto  
tu tto  il possibile, più e m eglio del­
la  stessa reazione, per spezzare il 
m ovim ento operaio- e dem ocratico 
di T rieste e del T erritorio , ha il 
coraggio di accusare gli a lt r i  d i 
quel- che essa stessa è colpevole. 
Chi è stato che ha causato la ro t­
tu ra  sindacale fra  le due zone? 
Non sono sta ti forse i d irigen ti 
com inforlisti dei SU che non han­
no voluto sen tire  la parola dei 
S indacati Unici del Circondario, 
Corroborata .da ben 9000 firm e di 
lavora to ri d i questa zona, in  occa­
sione del Congresso dei SU a T rie­
ste l’anno scorso? Non sono sta ti 
forse sem pre gli stessi opportunisti 
è d isgregatori che, in occasione 
del Congresso della categoria A gri­
cola, hanno fa tto  chiam are la poli­
zia per im pedire l ’en tra ta  in sàia 
ai delegati della zona istriana? 
Q uesta gente, ripetiam o, ha oggi 
il coraggio di d ire il contrario.

à ia non ci m eravigliam o! Questi 
irreducib ili e conseguenti com bat­
ten ti del movim ento operaio si 
m antengono sèmpre, fedeli alle p ro ­
p r ie  T d è è ,'In fa tti " essi oggi chia­
m ano «iniqua» l’ordinanza sui cam­
bio delle .10.000 Mlire, ma ieri, ca­
porioni e servitorelli, sono sta ti 
d’accordo sul cambio e si sono af­
fannati a dim ostrare la sua giu­
stezza.

Quel che essi cianciano sullo 
sloggio di cui sarebbero colpiti co­
loro che non avessero o ttem perato  
a ll’ordinanza in parola, è una 
menzogna. Si ricordino bene, una 
menzogna. La posizióne del Po tere

Popolare è a ta l riguardo c h ia r is - . 
sima. Chi lavora in  un determ ina­
to settore ha anche il d ir itto  di 
ab itare  vicino al suo posto d i la ­
voro. P er coloro invece che lavo­
ran o  a T rieste  è ind ifferente se 
abitano a C apodistria o giù di lì. 
Le m etro lire , quindi, c’en trano  co­
me i cavoli a m erenda.

Sem pre la gente di cui sopra, 
p arla  di trad im en ti del m ovim ento 
operaio ecc. quando tra tta  del m o­
vim ento sindacale nella  zona B. 
Chi ha trad ito  l ’interesso dei lavo­
ra to ri?  Forse i SU e il PP  nella 
zona B, dove tu t ti  lavorano  ed 
hanno di che m angiare, o, forse 
invece, un  tan to  lo hanno commes­
so i d irigen ti cominformisjti dei 
SU di T rieste che, dai oggi, dai 
domani, hanno smussato. Io spi­
rito  di lo tta  degli operai triestin i, 
fa tto  compromessi ripugnan ti con 
sindacati gialli e loro padroni, con­
segnando i lavora to ri di T rieste, 
m ani e p iedi legati, nelle m ani del­
la reazione e degli sfru ttatori.

E, per ora, basta, m a rito rn e ­
rem o su questo argom ento.

IL M A R E S C. TI TO  
PER LA GIOVENTÙ’

A lia D irezione della «Casa della 
G ioventù» di Portorose è pervenu­
ta  una le tte ra  dalla A m m inistrazio­
ne M ilitare Jugoslava con la qua­
le veniva in fo rm ata  che il comp. 
Tito aveva donato alla  stessa 100 
m ila dinari.

La le tte ra  p recisava ino ltre  che 
il dono, secondo gli intendim enti 
del comp. Tito, dovrebbe serv ire  
per lo sviluppo culturale ed ideolo­
gico della gioventù.

La Direzione della «Casa delia 
Gioventù» nella sua le tte ra  di r in ­
graziam ento d ichiara che l ’im porto 
serv irà  p e r la formazione di una 
biblioteca che eleverà il livello 
culturale dei giovani.

Nel 1920 il compagno Lenin scri­
veva: «Le bellissim e ville e gli al- 

■ bergM -che e ran o  un  tem po dei g ran ­
di p ro p rie ta ri e dei capitalisti, i 
palazzi degli antichi zar e  dei g ran ­
di principi, devono essere trasfo r­
m ati in  sanatori e case di riposo 
per gli operai e contadini». Questo 
si è fatto  nel nostro C ircondario 
poiché quello che un tem po era 
il «casinò» di Portorose dove l’alta 
borghesia giocava d ’azzardo col da­
naro  rubato  àg li operai e contadini, 
ora, i figli di questi, ivi trovano il 
riposo e rinvigoriscono le forze.

A G R I C O L T O R I  I S T R I A N I

P A N O R A M A  D E L  S A B A T O
TRIZONESIA ELETTORALE

La lo tta  si fa serrata , ogni p a r­
tito  pone in  campo le sue batterie  
a l completo, iniziando il fuoco 
tam bureggiante che si a rreste rà  il 
14 prossimo, quando la paro la  pasJ 
serà agli elettori, con il compito 
di sanzionare, con la spartizione _ 
della G erm ania, la  nascita del 
p ro te tto ra to  trizonesiano . di Me 
Cloy.

Con la coscienza della colpevo­
lezza addossatasi m ediante la capi­
tolazione al d ikta t di Bonn, i cosi­
d e tti «partiti dell’ordine» si d ibat­
tono in  stre tto ie  non lievi, cer­
cando di giustificare la loro capi­
tolazione con i soliti, t r it i  m otivi 
anticom unisti e scagliandosi, d’a l­
tro  canto, l’uno contro l’altro , nel 
ten ta tivo  di addossare a ll’amico, 
a ll’alleato di ieri, la maggior p a r­
te  della responsabilità.

Velenoso e fazioso come mai, 
Schumacher, il padre  della social- 
democrazia tedesca, dopo un ’inter- 
nannabile politica di equivoci 
e di tragiche incongruenze, si getta 
a spada tra tta  contro i democri­
stiani, cercando di rito rce re  un i­
cam ente su di loro la comune re ­
sponsabilità per la politica di 
sm antellam enti condotta dai «libe­
ratori»  britann ici, coprendoli delle 
più gravi e ludibriose accuse di 
m alversazioni politiche ed econo­
miche, di malafede, d’ignavia.

Insorge, di contro, il pio Aden­
auer, dando fiato  a tu tte  le sue 
trom be: e Schum acher d iventa di 
colpo un piccolo Fuehrer, una «bel­
va rossa», uno speculatore, un  av ­
ven tu riero , un  m angiacristiani 
(sic!).

Di giustizia, di pace, di un ità  
tedesca, non si parla  affatto  da 
queste dem ocraticissim e tribune: e 
le loro polem iche velenose, le loro 
d iatribe personali, la  sp ietata di­
fesa dei loro in teressi di p arte  mo­
strano  ini tu tta  la  sua tragica chia, 
rezza situazione di questa te r ra  
divisa ed accaparra ta  dagli affa­
r is ti occidentali prim a, dai loro 
lacchè cristian-sociali poi.

Q uanto a i comunisti, essi fo rn i­
scono agli ineffabili palad in i della 
«vera» dem ocrazia l’unico argo­
m ento in  cui collimano i loro pun­
ti  di vista.

Reim ann è un  venduto, perchè 
osa sostenere la  necessità di una 
G erm ania che non si chiam i Tri- 
zona nè zona Est, ma sem plicem en­
te G erm ania; Reim ann è un  cri­
m inale, perchè pretende di toglie­
re, alle pecorelle di Bonn e della 
Rubri i «quattro  soldi» guadagnati 
onestam ente sotto band ièra  unci­
nata; R eim ann è un incosciente, 
perchè osa chiam are quisling i sal­
vato ri delia patria .

Non. ci sentiam o d i continuare; 
preferiam o perciò concludere coti 
la parola di Luebecke, del socia­

lista Luebecke, del d isertore Lue­
becke: «Se è vero, come è vero, 
che il popolo tedesco ha sbagliato, 
ebbene, esso non poteva ricevere 
una punizione m aggiore di quella 
che i v ari A denauer ed i v à ri Schu­
m acher gli stanno quotidianam en­
te  infliggendo.»

IL PRESIDENTE DEL MONDO
«Forrestal sentiva i cosacchi b a t­

te re  gli asfalti d i W ashington, T ru­
m an sogna di raccogliere tu tto  il 
mondo nelle stelle della sua ban­
diera»: così si esprim e il giorna­
lista  prlogressista D aylight, com­
m entando gli stanziam enti propo­
sti dalla  Casa Bianca per il r ia r ­
mo dei Paesi del blocco occiden­
tale.

E come non p a rla re  di m egalo­
m ania, considerando •— sia , pu re  
nelle sue linee fondam entali — il 
piano egemonico steso da Wall 
Streqft perj la  dom inazione poli­
tica  ed economica del globo intero?

«Noi non possiamo v ie tare  ad un 
pazzo di essere pazzo è ancora 
D ayligh a p a rla re  — è però  nostro 
dovere im pedirgli di m ettere  a 
fuoco il mondo con la sua pazzia 
e di incidere, o ltre tu tto , con di­
sastrose conseguenze, sull’economia 
di un popolo che non ha bisogno 
di arm i, ma di lavoro, di serenità 
e di pane.»

«Andate d ietro  al Senato, scen­
dete p e r le strade ai cui m argini

corrono ogni giorno le nostre au­
tom obili, e vedrete  dove ci sta po r­
tando la vostra politica»: così scat­
tò uno stesso Senatore del nord 
duran te  una seduta, accennando 
a lla  v ita  m iserabile di m igliaia e 
m igliaia d i esseri che vivono die­
tro  gli sfarzosi scenari d i B road­
w ay e della W ashington Avenue.

Ma queste cose a m ister T rum an 
non interessano, come nulla gli 
im porta se, o ltre  a i m ilioni di dis­
occupati, la  fam e m iete a ltre  v it­
tim e ignote con la riduzione del­
le ore d i lavoro nelle industrie di 
pace, se i piccoli p ro p rie ta ri hanno 
iniziato la loro trag ica  corsa ai 
fallim ento, se tu tto  il popolo am e­
ricano vede fa rsi più du ra  ed inso­
stenibile la sua esistenza con il 
continuo rialzo dei prezzi, sotto la 
m inaccia d ’una crisi che già fa 
sen tire  i suoi p rim i effetti.

A m ister T rum an in teressa la 
democrazia, quella sua democrazia 
a ll’uran io  che, am m antata nella 
Stars and Stripes, egli p rogetta di 
far piovere sugli infelici popoli di 
Europa, a  gloria della liberty made 
in  USA.

Quanto al benessere dell’um ani­
tà, può tranquillam ente andare a 
quel paese. Una volta che ha fatto  
la sua decorativa com parsa nei pa­
te tic i appelli del bravo H arry , la 
sua funzione è p ienam ente esau­
rita .

Peter Kolosimo



La N ostra Lotta
Ottimi risultati del lavoro nel Buiese

SIANO I SETTORI MIGLIORI
d’e s e m p io  a i meno produttivi

In v ari setto ri del d istre tto  di 
Buie l’a ttiv ità  lavorativa d ’assalto 
ha  avuto in  questi giorni maggior 
increm ento. I lavori stagionali, a- 
gricoli, quali la  m ie titu ra  e la treb ­
b ia tu ra  dei cereali hanno ostaco­
lato la partecipazione delle masse 
contadine al lavoro volontario, ma 
u ltim ati ta li lavori, sono già stati 
ragg iun ti dei successi sui , v a ri o- 
b iettiv i di lavoro. N aturalm ente 
detti successi avrebbero  potuto es­
sere m aggiori con la mobilitazio­
ne delle più larghe masse popolari, 
Questo compito spetta  alle basi del­
l’UAIS, i cui responsabili dovreb­
bero svolgere m aggior a ttiv ità  in 
questo senso. Con l ’inclusione di 
nuove forze nel fron te  di lavoro 
gli obiettiv i p refissi nella ga.ra di 
em ulazione trim estra le  -dovrebbero 
esser realizzati quanto prim a.

I dati che seguono, ci sono perve­
n u ti da 14 setto ri del distretto  di 
Buie: Settore  di Buie, sino al 18 
luglio a lla  costruzione della casa 
del cooperatore hanno dato la  loro 
opera 48 compagni, ore eseguite 
105. A Crasizza 35 presen ti a 178 
o re  di lavoro, pu re  p e r la  costru­
zione della casa del cooperatore. A 
Castel 29 compagni hanno lavorato 
al ria ttam ento  della s trada  locale, 
effettuando 109 ore. Ad Umago, per­
la costruzione della casa del co­
operatore, hanno lavorato  137 o r­
ganizzati dell’UAIS che hanno da­
to 530 ore di lavoro. A C ittanova 
178 lavoratori, che hanno dato 812 
ore di lavoro d ’assalto. A M arušiči 
46 erano i compagni al lavoro che 
effettuarono 239 ore di lavoro, sem­
pre per la  casa cooperativistica. A 
G risignana in  lavori v ari si sono 
d is tin ti 141 compagni che hanno 
effettuato  733 ore di lavoro. M atte­
rada  si è d im ostrata il m iglior set­
to re  del d istretto . Sì vede che il 
com itato locale ha funzionato a do­
vere  e pertan to  m erita  gli elogi. 
La partecipazione al lavoro è sta­
ta  to ta lita ria , in fa tti si sono regi­
stra ti 129 presenti, con un totale 
di 1.197 ore  di lavoro d ’assalto. 
V erteneglio ha dato 92 ore di lavo­
ro p e r la riparazione delle strade. 
A B assania 39 organizzati dell’UAIS 
hanno dato 173 ore di lavoro. Ma­
donna del Carso 93 ore di lavoro. 
A V illanova, p e r la  costruzione del­
la casa del cooperatore, hanno la­

vorato  53 compagni, le ore di la­
voro sono state 361. Momiano ha 
dato 64 presen ti ai lavori con 174 
ore lavorative. Complessivamente 
hanno lavorato  952 organizzati del- 
l ’UAIS che effettuarono 4.773 ore 
lavorative. D urante questo periodo 
di tempo vennero  e s tra tti 297 m 
cubi di p ietra , 200 m cubi di te rra  
e traspoi-tati o ltre 101 hi di acqua. 
Sono sta ti es tra tti e traspo rta ti 8 
m  cubi di sabbia e 15 m cubi di 
ghiaia. I contadini possessori di c a r ­
ri hanno contribuito  ai lavori con 
29 ca rr i im piegati per 128 ore la ­
vorative.

I m igliori settori sono risu lta ti

BREVI ISTRIANE
INCENDIO A RISANO 

La notte del 29 luglio, nell’abita­
zione di certo Suber a Risano si è 
sviluppato un violento incendio 
a causa della caduta di una lam pa­
da. I pom pieri di C apodistria, im­
m ediatam ente accorsi, si sono tro ­
v a ti di fron te  im previste difficoltà 
e cioè la  m ancanza di una strada 
p e r a rriv a re  sino alla  casa in fiam ­
me. Ciononostante e dopo non 
pochi sforzi, l’incendio e stato do­
mato. I danni sono rilevanti.

INVITO
La Commissione p e r gli Invalidi 

in C apodistria inv ita  le compagne 
P ie ri A nna da Trieste ab. in vicolo 
del Castagneto No. 242 e M arkezic 
A nna da Trieste (M iram are) a p re­
sen tarsi al più presto a Capodistria 
nella sede della Commissione per 
r itira re  le decisioni in m em o  ana 
pensione di invalid ità  -— o per i 
fam igliari dei caduti nella lotta di 
liberazione.

OFFERTE D’IMPIEGO O LAVORO 
Si assumono tecnici, edili, amm i­

n is tra tiv i, licenza scuole medie, 
preferenza giovani residen ti a Ca­
podistria.

Inv iare  offerte dettagliate «EDI- 
LIT» C apodistria,

MICOLTOM ATTENZIONE !
»ira sulla mosca dell’ in

N ella seconda m età del mese di 
agosto stà p e r fare la sua nuova 
com parsa «La mosca dell’Olivo» lo 
insetto  che ta n ti danni ha recato  
alla nostra o livicultura. P e r la  di­
struzione di questo 'insetto e per 
p reservare  i nostri u live ti è stata 
in iziata una campagna. Nelle riu ­
nioni d i massa dei v a ri paesi i 
com pagni incarica ti spiegano ai 
contadini il modo m igliore per d i­
struggere questi insetti.

N ecessita che alla  cam pagna, con­
dotta dagli organi com petenti, cor­
risponda l ’azione para lle la  e con­
corde dei nostri contadini.

Essi devono ado ttare  le  seguenti 
m isure p e r com battere il dannoso 
insetto

O gni 20 o 30 p ian te  collocare' un  
vaso di circa 4 l i tr i  del p repara to  
o ttenuto  con: 80 litr i  d i acqua e 
10 kg d i m elasso di barbabieto la. 
In 10 l i t r i  d i acqua bollente si 
devono m iscelare ino ltre  300 gr. d i 
arsen iato  di sodio, oppure 400 gr. 
di arsen iato  di calcio o di piom bo 
(in  questo secondo caso non oc­
corre l ’acqua bollente). Q uesta m i­
scela deve essere aggiunta a l resto  
del p rep ara to  e po i versa ta  nei va- 
si da collocare come sopra spie­
gato.

Le mosche dell’olivo, volando di 
notte, vengono a ttra tte  da ll’odore 
della m elassa e- v i cadono e ven­
gono d is tru tte .

I nostri agricoltori dovranno con- 
tro lla je  g iornalm ente l ’apparizione 
di questa m osca poiché, in caso di 
a ttacch i p iù  fo rti, necessiterà pren-

A V V I S O
La com pagna Bencic Paola ha 

sm arrito  il suo portofoglio conte­
nen te  la somma d i din. 75 e di 
100 MI., la  ca rta  d ’iden tità  e docu­
m en ti vari, nel tra tto  di strada tra  
piazza Ponte e Via Madonizza. Lo 
onesto rinven ito re  è pregato  di r i ­
po rta rlo  in  Via M adonizza N r. 1164 
verso ricom pensa.

dere m isure più energiche, cioè 
fare del e irro razion i con la m e­
desim a sostanza.

La m elassa ed i v a ri a rsen iati 
si trovano  in  abbondanza presso 
le varie  cooperative agricole, ove 
i contadini possono prelevarle.

Con una azione condotta a  fondo, 
potrem o elim inare o distrùggere 
questo insetto- tan to  dannoso alla 
olivicoltura.

ALLEVATORI DI BESTIAME
DEL CIRCONDARIO ISTRIANO

A T T E N Z I O N E !
MARTEDÌ’ 9. 8. C. A. SI TER­

RA’ PRESSO LA EX STAZIONE 
FERROVIARIA DI CAPODISTRIA 
LA REGOLARE FIERA DEL BE­
STIAME.

SI PREPARA LA MOSTRA  
della gioventù operaia

Siam o orm ai v icin i a ll’ap e rtu ra  
della M ostra della gioventù ope­
ra ia  ed u n ’occhiatina a  quello che 
p repara  l’industriosa gioventù del­
le nostre fabbriche veram ente s’im­
pone

Ci siamo reca ti perciò alla fab­
brica »Arrigoni« di Isola dove, ac­
com pagnati da un compagno, ab­
biamo visita to  tu t t i  i  re p a r ti  ove 
lavorano giovani apprend isti ed 
operai.

Nel rep arto  falegnam eria, alla 
nostra rich iesta  se ci fosse qual­
che giovane che avesse p repara to  
dei lavori per la  m ostra, si fece 
avan ti un  ragazzo di non più  di 
diciot’anni, che presentandosi come 
P eren tin  Carlo, ci fece vedere un 
elegante cofanetto in faggio e noce 
che oi fece veram ente m eravigliare 
p e r la  finezza della lavorazione. 
Ma a ltre  sorprese ci aspettavano, 
sem pre nel rep a rto  falegnam i, il

ACCAPARRATORI D 'ALLOGGI
Poiché continuano a perven irc i 

le tte re  di p ro testa  per la  m an­
canza di alloggi specialm ente do­
po la pubblicazione del nostro 
artico lo  che tra tta v a  ta le  argom en­
to di scottante a ttua lità , riteniam o 
com piere opera doverosa pubbli­
cando stra lc i delle le tte re  stesse 
affinchè le au to rità  com petenti pos­
seggano m aggiori da ti per riso lvere 
questo problem a tan to  sentito  dal­
la nostra  popolazione lavoratrice.

Ecco ciò che scrive il compagno 
R adin Romano:

«Cari compagni, ho letto  il  vo­
stro  articolo  sulla questione degli 
alloggi e sui fannullon i che, senza 
nessun d iritto , occupano in te ri ap ­
partam enti. Vi posso d ire ino ltre  - 
d ie  quanto  da voi scritto  co rri­
sponde a pu ra  verità.»

In un a ltro  punto  della le tte ra  
il compagno Radin scrive: «La m ia 
situazione fam igliare è delle più 
penose dato che devo v ivere lon­
tano  della fam iglia p e r  la  m an­
canza di un alloggio a C apodistria,

inconveniente che mi obbliga mol­
to  spesso a com piere d isagiati e 
dispendiosi viaggi. Q uesta situa­
zione è per me oram ai insosteni­
bile e non posso concepire che 
qui a C apodistria vivano certi in­
dividui che assolutam ente non han ­
no alcun d iritto  di avere  comodi 
appartam en ti perchè speculatori 
che danneggiano la nostra econo­
mia.»

Il compagno R adin così conti­
nua: «Chi non conosce qui a Capo­
d is tria  certo  Zucca Paolo, m aestro 
che lavora a T rieste pu r vivendo 
a Capodistria? Q uesto individuo, 

> ex tenen te  della m ilizia, quale, r i ­
su lta da una fotografia in  cui si 
pavoneggia in fiam m ante divisa 
fascista, non è certo  degno di v i­
vere  tra  noi onesti lavora to ri oc­
cupando anche un  appartam ento  
di cui avrem m o tan to  bisogno.»

Questo è il tenore delle le tte re  
che ci pervengono e che certam en­
te indurrano  le nostre A utorità po­
polari a p rendere  u rgen ti e giusti 
provvedim enti.

giovane Delise G ilberto  stava a l­
lestendo un piccolo scaffale che 
senza dubbio sarà molto apprez­
zato. I giovanissimi Vascotto L ibe­
ro, S tulle Albino, C arboni A ttilio 
e Costanzo Steli io, apprendisti fa­
legnam i da pochi mesi, con or­
goglio ci m ostrarono i loro lavori 
che, pu r essendo semplici, dim o­
stravano  la cura, e la  buona vo­
lontà con cui si erano dedicati i 
loro giovanissim i costruttori.

A ttraversiam o ancora re p a r ti e 
re p a r ti 'd e lla  grande fabbrica do­
ve centinaia di operaie ed operai 
lavoravano quantità  enorm i di pe­
sce, pescato la notte precedente, ed 
entriam o nel rep a rto  m eccanici.

Anche qu i’i giovani non sono r i ­
m asti inoperosi, osserviam o in fa tti 
il giovane Delise G iordano a l ban­
co di lavoro m en tre  sta te rm inan­
do un  m odello di incudine d’ac­
ciaio, perfetto  nella sua fattu ra . 
Degni di nota sono anche lavori 
dei compagni D rioli M arino, Tro­
ian Mgrio. D egrassi Nerio, Miloc- 
chi Livino, B enedetti A rduino e 
Delise. Sono dei veri capolavori 
gli u tensili costru iti da questi b ra ­
vi giovani e certam ente essi sa­
ranno  un giorno vanto della nostra 
industria  che, in base al nostro 
program m a, av rà  un po ten te  svi­
luppo.

M erita di essere menzionato an ­
che l’apprend ista  bandaio. Derossi 
U m berto, che p resen ta  una scato­
la m etallica. G li e le ttric isti P eren ­
tin  N eri e Dudine Mario, costru t­
to ri di quadri trifase, dim ostrano 
indiscutibilm ente partico lare  abi- 

. lità.
Verso l’uscita siam o raggiunti 

dal giovane A m atore Delise che ci 
chiede se in  occasione della mo­
stra  po trà  p resen tare  una sua com­
media.

Lasciamo la fabbrica rum orosa 
am m irati della lodevole a ttiv ità  di 
tu tta  questa sana gioventù che un  

• giorno svolgerà certam ente il suo 
ruolo di cn  !se d irigèn te  in  quella 
società a cui tu t t i  noi lavoratori 

. aspiriam o intensam ente.

ATTIVITÀ'
INTENSA

finora quelli di Umago, C ittanova, 
M atteradà, G risignana e Villanova. 
Invece nei settori di S. Lorenzo e 
di Verteneglio, nonché in  quello di 
Buie, i risu lta ti avrebbero potuto 
essere maggiori con una migliore 
organizzazione del lavoro ed una 
più larga m obilitazione della po­
polazione dem ocratica.

Ponchè il tempo stringe l— siamo 
orm ai alla seconda m età della gara 
di emulazione — i p redetti, settori 
devono accelerare al massimo il - 
loro lavoro per la realizzazione del 
program m a. Sia di esempio il set­
to re  di .M atterada, che si distingue 
o ra  fra  i migliori.
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LAVORI ALL’AMPELEA DI ISOLA

Una iniziativa che certam ente è' 
g rad ita  dalla to ta lità  degli operai 
dell’Ampelea di Isola è quella del­
la costruzione di una stalla  per 
suini che in un  prossim o avvenire 
rifo rn irà  di succolenta carne la 
mensa, dato che già ben 19 por- 
celli n i fanno sentire i loro gru­
gniti.

A ltro lavoro degno d i nota, sem­
pre alla  fabbrica A m pelea, è la 
costruzione di un capace m agaz­
zino che servirà alla sa la tu ra  del' 
pesce che in questi giorni afflui­
sce in grandi quan tità  nei v ari 
re p a r ti della fabbrica, 
gues

PREMIO MERITATO
Il Comitato D istrettuale  dell’UD 

A IS del distretto  di C apodistria 
ha offerto in  prem io alla compa­
gna Menis R ina d irigente l ’organiz­
zazione fem m inile ad Isola, una 
borsa di pelle. La comp. Menis si 
è d istin ta  per il suo tenace e di­
sinteressato lavoro e per il suo a t­
taccam ento a ll’UDAIS ed al PP  
Al prem io aggiungiamo le nostre 
felicitazioni e l ’augurio per la com­
pagna Menis di perseverare  senza 
soste sulla ottim a strada da ella 
in trapresa.

«TANTO LA GATTA CI VA 
AL LARDO...» OVVERO SPE­
CULATORE CHE CI RIMETTE

G iorni or sono l’am m inistrazione 
della d itta  di costruzioni ICET a- 
quistava da Siega V ittorio pro- 
p ie tario  di una coltelleria in  Capo­
distrìa , tre  forbici comuni. Dopo 
pochi giorni la  d itta  riceveva la 
fa ttu ra  per l’im porto di d inari 1350, 
che non corrispondeva certam ente 
al valore delle forbici chieste spie­
gazioni al Siega, egli a ttribu iva  la 
co’pa al caro prezzi di T rieste ove 
asseriva di averle  acquistate. La 
d itta  a llora si inform ava accertan ­
do che il prezzo di vendita per 
ogni paio di forbici a T rieste era  
di M lire 620, cosicché il prezzo r i ­
su ltava m aggiorato di 1152 d inari 
per le  tre  paia  di forbici.

Il Siega è stato deferito  a lla  au ­
to rità  giudiziaria, per speculazione 
illecita e trasgresipne dell’ordinan­
za sui prezzi.
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NEI PORTI DELLA NOSTRA 
COSTA GIUNGONO CONTINUA- 
MENTE IMBARCAZIONI CARI­
CHE DI MATERIALE PER LA 
RICOSTRUZIONE. NELL’ATTI VI­
TA’ DEGLI SCARICATORI E’ 
RISPECCHIATO TUTTO IL FER­
VORE CHE ANIMA IL CIRCON­
DARIO IN QUESTA GARA PER 
LA CONQUISTA DEL PROPRIO 
BENESSERE.

CONTROSENSI
Un grande m alcontento regna tra  

la popolazione del villaggio di S. 
Antonio causato da dicerie sparse 
probabilm ente da individui i qua­
li non vedono con occhio benevolo 
la costruzione della casa coopera­
tivistica.

Tali dicerie vogliono fa r credere 
che la Federazione cooperativisti­
ca avrebbe, ora che 1 lavori della 
casa sono iniziati, l ’intenzì.m e di 
procedere alla costruzione della ca­
sa in un  posto più distante dal ci­
m itero locale. Questo significhereb­
be che tu tto  il lavoro della popola­
zione per il trasporto  di centinaia 
di m etri ’ cubi di p ie rta  dove do­
vrebbe sorgere la costruzione, sa­
rebbe annullato  e bisognerebbe r i­
com inciarlo con grande spreco di 
fatiche e dì tempo.

Tali notizie tendenziose non han­
no alcuna base poiché la casa co­
operativ istica v e rrà  fabbricata  do­
ve ha deciso la popolazione dato 
che la volontà del popolo nel no­
stro C ircondario è legge.

PER LA DEMOCRAZIA

MUOVI MAESTRI 
nel Circondario

Dalla scuola M agistrale di Capo­
distria dièci allievi hanno superato 
b rillantem ente gli esami, conse­
guendo il diploma di m aestro.

Questo è un grande avvénim én­
t o  nel nostro C ircondario poiché 
sono i prim i m aestri che escono da 
una scuola’ dem ocratica e che in­
fonderanno ai loro piccoli scolari 
quello spirito  nuovo conscguente 
ai tem pi e necessario per forgiare 
le nuove generazioni che si incam ­
minano sul sentiero della vita.

La promozione di questi dieci 
giovani è la p rova inconfutabile 
degli intendim enti del Potere Popo­
lare di dare maggior sviluppo a l­
la cu ltu ra  italiana, tan to  tra scu ra ­
ta dal fascismo nel nostro C ircon­
dario. Questi giovani saranno i pio­
n ieri dem ocratici della diffusione 
della nostra cu ltu ra  che deve es­
sere òlla po rta ta  di tu tti i figli dei 
nostri lavoratori. Essi stessi, figli 
di operai e contadini, hanno trova­
to nel nostro C ircondario la possi­
b ilità  di studiare e di dedicarsi 
quindi al grande compito dell’edu­
cazione dei giovanissimi.

In questo senso si è espresso an­
che l’ispettore B ratina, prim a del­
l ’inizio degli esam i,. ne ll’intento di 
fa r com prendere agli esam inandi 
l'im portanza dei loro lavoro futuro.

Ad esam i ultim ati, i neo-m aestri 
hanno organizzato un piccolo rin- . 
fresco, alla Casa dello studente ita ­
liano al quale sono stati inv ita ti i 
rappresen tan ti dell’UGA, del Po­
tere  Popolare e del P artito  Comu­
nista.

Un tanto  nel nostro Circondario, 
nella zona «B» del TLT m entre  a 
pochi chilom etri di distanza, a Trie- . 
ste, inferisce l’odio sciovinista con­
tro  la popolazione slovena che si 
vede p riv a ta  financo dei d iritti più 
elem entari. Questo nel te rrito rio  
dove vige il Potere  del popolo m en­
tre  a Trieste, sem icolonia im peria­
lista, la  popolazione lavoratrice, ab­
bandonata dallo pseudo partito  co­
m unista di Viđali, subisce i colpi 
dell’avida borghesia locale ed in­
ternazionale.

Diamo ora i nom inativi dei p ro­
mossi:

Menis Maria, Lenarduzzi Rome- 
dio, De B ernard i G iuseppe, Lan- 
tie r Silva, Zaro G iuseppe, /Jaro 
Bruno, Jugovaz Nelmi, Bonifacio 
Maria, T uljak Lucia, Milos Laura. 
R im andati: M anzin Lina.

GENERI RAZIONATI
per il mese di agosto

Nel mese di agosto verranno  d i­
stribu iti agli aventi d iritto  a ll’ap­
provvigionam ento garan tito  i se­
guenti quan tita tiv i di generi ra ­
zionati:

Tessera R -l — Lavoratori pesanti:
Pane di frum ento, gr 700 su ogni 

tagliando, oppure fa rina  di tipo in­
tegrale, gr 16.275 su tu tti i tag lian­
di, F a rin a  di granoturco, g r 2000 
sul tagliando;,; R-l K-l VII. Grassi, 
g r 1200 sui tagliandi 101-102 e 103 
104. Zucchero, gr 150Q sui tagliand i 
141-142. Carne, gr 3000 sui tag lian ­
di 111-112 e 113-114. Caffè, gr 150 
sui tagliand i 143-144. Sapone da bu­
cato, g r 300 sul ta g lia n d o -,345. Riso, 
gr 1000 sul tagliando 146. Pasta, 
oppure fa rina  bianca, gr 3000 sul 
tagliando R-l K-2 VII. Sapone da 
toeletta, g r 100 sul tagliando 147.

Tessera R-2 — Lavoratori medi:
Pane, gr 500 su ciascun tag lian­

do, oppure farina , gr 11.625 su tu t­
ti i tagliandi. F arina  di granoturco, 
g r 1000 sul tagliando R-2 K -l. G ras­
si, g r 1100 sui tagliand i 201-202 e 
203-204. Zucchero, g r 1200 sui ta ­
gliandi 241-242. Carne, gr 2400 sui 
tagliandi 211-212 e 213-214. Caffè, 
g r 100 sui tagliandi 243-244. Riso, 
g r 500 sul tagliando 246. Pasta , op­
pu re  fa r in a  bianca, gr 2000 sul ta ­
gliando R-2 K-2. Sapone da buca­
to, g r  300 sul tagliando 240. Sapo­
ne da toeletta, g r 100 sul tagliando 
247.

Tessera R-3 — Lavoratori leggeri:
Pane, gr 400 su un tagliando, op­

pure farina in tegrale, g r 9300 su 
tu tti i tagliandi. F arina  di grano- 
turco, g r 2000 sul tagliando R-3 K -l. 
Grassi, gr 1000 sui tag liandi 301- 
302 e 303-304. Zucchero, g: 1000 sui 
tagliandi 341-342. Carne, g r 2000 
sui tag liand i 311-312 e 313-314. Caf­
fè, g r 100 sui tagliandi 343-344. Rì ­
so, gr 500 sul tagliando 346. Pasta, 
oppure fa rina  bianca, g r 1000 sul 
tagliando R-3 K-2. Sapone da buca­
to, g r 300 sul tagliando 345. Sapone 
da  toeletta, gr 100 sul tagliando 347.

Tessera D-l —■ B am bini dai 0 ai 
due anni:

P a n e jg r  300 su un tagliando, op­
pure  farina , gr 6975 su tu tti  i ta ­
gliandi. G rassi, gr 400 sui tag lian ­
di 401-402 e 403-404. Zucchero, gr 
750 sui tagliand i 441-442. Carne, gr 
600 sut tagliandi 411-412 e 413-414. 
P rodotti di cacao, gr 100 sui ta ­
gliandi 443-444. Sapone da bucato, 
g r 300 sul tagliando 445. Gries, gr 
1000 sul tagliando D-l K-2. Sapone 
da toeletta, g r 100 sul tagliando 
447.

Tessera D-2 — Bam bini dai 2 
ai 7 anni:

Traffico misto di zucchero e vidalismo\ ___

QUANDO LA SPECULAZIONE POLITICA
s e r v e  a l l a  s p e c u l a z i o n e  e c o n o m i c a

Accusava le autorità popolari di far mancare lo zucchero 
ai propr i  f igl i ,  mentre  lo t o g l i e v a  lui s t e s s o

Nella riunone di m assa tenutasi 
a Campel il 21 luglio è stato cele­
brato  il I.o anniversario  dello sto­
rico V congresso del PC J. A lia riu ­
nione ha partecipato  una m assa di 
popolo che. ha salutato con applau­
si il discorso dell’oratore. Indi so­
no stati tra tta ti im portanti prob le­
mi politico - economici in teressan ti 
la  popolazione del settore. La di- 
scusione seguita ha rivelato  la com­
prensione dei presen ti che si sono 
riprom essi di dedicare m aggiori 
sforzi per la costruzione. Ad un 
tra tto  però ha chiesto la paro la  un 
certo  Furiarne V irgilio da Campel 
No. 85 (la figura del quale sarà 
tra ttegg ia ta  in seguito) il quale 
incominciò a lam entarsi dicendo 
che qui non si può vivere, poiché 
è stato p rivato  delle tessere anno­
narie, che perciò non riceve lo zuc­
chero, nè per lui nè per la fam iglia 
ecc. La m assa presente ben cono­
scendo 1 equalità morali, e politiche 
del Furiarne, rispose con dei fischi 
ed infine lo sm ascherò per nemico 
del popolo quale esso è in realta. 
Il Furiarne, vistosi scoperto ,'abban­
donò in fre tta  la  riunione.

P er chi non lo sapesse, inform ia­
mo che Furlan ic  — em erito specu­
latore è già sensale di compre e 
vendite di bestiam e — possiede un 
appezzam ento di te rreno  sufficien­
te per il suo m antenim ento e quel­
lo della fam iglia, ragion per cui, 
a norm a delle disposizioni in vigo­
re, è stato privato  delle tessere an­
nonarie. Il Furlanic, che dim ostra 
di preoccuparsi della fam iglia, ha 
abbandonato un anno fà moglie e 
figli, lasciandoli ne ll’indigenza e, 
da allora, non vuol p iù  saperne di 
loro. P e r quanto concerne lo zuc­
chero, tu tti gli ab itan ti di Campel 
sanno che il Furlanic lo cedeva a 
sua m adre (speculatrice di classe 
pure lei) acciocché lo contrabandas- 
se a T rieste consegnandogli il rica­
vato. P e r quanto rifle tte  la  sua 
condotta m orale, egli giornalm ente 
si ubbriaca oziando p e r le tra tto ­
rie e offrendo spettacoli di se stes­
so poco edificanti. Ma non è tu ttto . 
Sono noti in fa tti i suoi rapporti 
con elem enti speculatori che fanno

parte  della reazione com inform ista 
di Scoffie I (zona A) e di Muggia, 
elem enti che vivono alle spalle del 
Popolo lavoratore. Lo stesso F ur­
lanic, alcuni mesi o r sono, in  una 
riunione illegale, tenu tasi in casa 
del noto fascista Je rm an  Vittorio 
di Campel, riunione alla quale ha 
partecipato  pure certo F rane Pe- 
rossa — anche lui da Campel e 
noto con trabbandiere già condan­
nato per d iversi rea ti 4— ed a ltri 
elem enti della stessa rism a, concer­
tava  le m odalità per aggredire de­
term inati componenti del Potere 
Popolare e delle organizzazione de­
m ocratiche del circondario.

Questo provocatore, al servizio 
dei com inform isti, ten ta  o ra  di dis­
gregare l'un ita  della nostra popo­

lazione e, non riuscendo a ciò, di 
e lim inare con la forza i d irigen ti 
dem ocratici del luogo. Sappia egli 
che il nostro popolo lavoratore  con­
tro lla  le sue azioni e le m anovre 
di coloro che lo hanno inviato, de­
ciso a non perm ettere  m ai il con- 
seguimeno dei fin i a cui tendono 
certe  losche figure della reazione 
com inform ista spacciandosi p e r di­
fensori della classe .lavoratrice. I 
nostri lavora to ri conoscono bene 
ta li individui, sanno di quali' mez­
zi essi si servono: speculatori, fa ­
scisti ecc. Ogni arm a è buona per 
lo ttare  contro il PP  ma nulla se r­
ve e non servirà.

La giustizia del Popolo sap rà  rag ­
giungerli ovunque si trovino, e da­
rà  a loro ciò che m eritano.

Pane, gr 300 su ogni tagliando, 
oppure farina  integrale, gr 6975 su 
tu tti i tagliandi. Grassi, g r 600 sui 
tagliandi 501-502 e 503-504. Zucche­
ro, g r 750 sui tagliandi 541-542. 
Carne, gr 1000 sui tagliandi 511-512 
e 513-514. P rodotti di cacao, g r 200 
sui * tagliand i 543-544. Gries, g r 1000 
sul tagliando D-2 K-2. Sapone da 
bucato, g r 150 sul tagliando 545.

Tessera D-.l — Bam bini dai 7 
ai l i  anni:

Pane di frum ento, g r 350 su cia­
scun tagliando, oppure g r 7135 di 
fa rin a  in tegrale su tu tti i tagliandi. 
G rassi, g r 800 sui tagliandi 601-6‘02 
e 603-604. Zucchero, gr 800 sui ta ­
gliandi 641-642. Carne, g r 1200 sui 
tagliandi 611-612 e 613-614. P rodot­
ti di cacao, g r 300 sui tagliandi 643 
644. Sapone da toeletta , g r 150 sul 
tagliando 645.

Tessera  G-l — G enerali:
P a n e .d i frum ento, g r 300 su cia­

scun tagliando, oppure fa rina  di 
frum ento, g r 6975 su tu tti i tag lian ­
di. Grassi, g r 600 sui tagliandi 701 
702 e 703 704. Zucchero, g r 600 sui 
tagliand i 741-742. Carne, g r 1600 
sui tagliandi 711-712 e 713-714. Sa­
pone da bucato, g r 150 sul tag lian ­
do 745.

Tessere annonarie a prezzi col­
legati:

Tessera VC-K, tagliando VC-02- 
LL, g r 7000 di fa rina  in tegrale, ta ­
gliando VC-03-11, g r 5000 di fa r i­
na di granoturco.

Tessera VC-M, tagliando VC-M 
22-ii, g r 800 di grassi.

Tessera VC-R, tagliando VC-104 
LL, g r 600 di zucchero; tagliando 
VC-105-106, g r  600 di carne.

Tessere annonarie supplem entari:
Donne gestanti m ese di agosto: 

Tagliando 11-VIII, g r 500 di grassi; 
12-VIII, gr 1000 di zucchero; 13-14 
e 15-16 v i l i ,  g r 2000 di carne.

A m m ala ti non ricoverati:
Tagliando 1-VIII, g r 500 grassi. 

Tagliando 2-V III,’g r 1000 Zucchero. 
T agliandi 3-4 e 5-6, g r 3000 carne.

Tabacco, gr 140 su ciascun ta ­
gliando No. 1, 2, 3, 4,

ISTRUZIONI

I generi sulle tessere annonarie 
a prezzi collegati possono esserè 
venduti solam ente dalle cooperati­
ve agricole, Dai quan tita tiv i eia*- 
silicati su pasta, oppure fa rina  
bianca, ogni Consumatore deve r i­
tira re  il 30 p e r  cento di Gries. Mot­
to prodotti da cacao si intèndono; 
caco, cioccolato o bomboni di cioc­
colato,

in d ia

SABATO 6-8-1949
6.29 Inizio della trasm isione 

6.30 M usica del m attino  — 7.00 Se­
gnale o rario  — 7.15 M usica del m at­
tino — 7.30 C hiusura.

12.00 M usica per solisti — 12.30 
C anti popolari sloveni — 13.00 Se­
gnale orario  — 13.15 M usica pom e­
rid iana  per o rchestra  -— 13.50 R as­
segna economica in  ita liano  — 14.00 
In collegamento con Radio L ubiana
— 15.00 C hiusura.

17.45 M usica da ballo  — 18.00 
Dalle opere ceche — 18.30 II mondo 
dei piccoli in  ita liano  — 19.00 In ­
term ezzo m usicale — 19.45 Musica 
b rillan te  —- 20.00 Q uadri m usicali
— 20.30 Canti popolari — 21.00 Se­
ra ta  allegra in sloveno — 22.00 P ro ­
gram m a di concerti v a ri — 22.40 
Musica da ballo  — 23.15 N inne-N an­
ne — 23. 30 Chiusura.

NOTIZIE VARIE
PROGRAMMA CINEMATOGRA­
FICO PER IL MESE DI AGOSTO 
NOVO CINE — CAPODISTRIA 
5-7 «King-Kong» — 10-11 «Al­

legri gemelli» — 12-14 «Caramba 
Carm elita» — 16-18 «Ombre del 
passato» — 19-21 «Sette gemelli» — 
24-25 «Nozze agitate» — 26-28 «Gi­
ro con due am ericani» — 31 ag. 
1 sett. «Città Jazz».

SETTIMANA SPORTIVA
TORNEO ESTIVO DI CALCIO 

«COPPA TRIESTE SPORT»
Le. finalissim e del noto Torneo 

estivo di calcio, indetto  dal setti­
m anale «Trieste Sport», si svolge­
ranno  in  due giornate e cioè saba­
to 6 e dom enica 7 corr. sul campo 
sportivo del Lido di S. Nicolò.

In  base ai sorteggi, la  sorte ha 
favorito  il S. Giacomo che gioche­
rà  una sola p a rtita  valevole per 
rassegnazione del prim o posto. Sa­
bato pomeriggio invece giocheran­
no sul campo suddetto, alle ore 18, 
S. A nna e Montebello. La squadra 
che uscirà vincitrice s’incontrerà  
con il già qualificato S. Giacomo. 
La perden te  in conseguenza verrà  
classificata terza assoluta. Unica 
innovazione tecnica di queste f i­
nalissim e, sarà la d isputa dell’in­
contro ad o ltranza al posto dell’or- 
m ai noto sorteggio con la moneta.

L ’incontro p e r la finalissim a, che 
v e rrà  giocato dom enica alle ore 
17.30, non m ancherà di a ttira re  co­
me di consueto, la  folla di tifosi 
facendo cosi degna cornice alla con­
clusione di questo riuscitissim o P ri­
mo Torneo Estivo.

Le nostre previsioni stavolta vol­
gono... sicure! In fa tti non esitiamo, 
visti i sorteggi effettuati, a prono­
sticare che il S. Giacomo avrà  fa­
cile v ittoria. Il perchè di questo? 
Basta dare un ’occhiatina ai compo­
nen ti la squadra: tu tti nomi noti, 
tu tti a tle ti che danno sicuro affi­
damento. Va bene che la palla  è 
rotonda e che il tifoso più pessim i­
sta fa già gli scongiuri d ’uso, ma 
di fronte ad una simile compagine 
non resta  a ltro  che... dare v ia li­
bera. Non sappiamo, comunque qua­
le sarà la squadra che verrà  oppo­
sta al S. Giacomo; ma le due in liz­

za per incontrarlo , non danno so­
verchie preoccupazioni. Ad ogni 
modo assisterem o ad u n ’incontro 
ricco di eccellenti spunti tecnici e 
non privo di quel m ordente proprio 
di ogni finale di torneo. Ci augu­
riam o di non sbagliare nelle nostre 
previsioni, com unque formiam o il 
m igliore augurio alla squadra del 
S. Giacomo, peccando forse di p a r­
tig ianeria. Ma anche il cronista 
ha le sue debolezze, diam ine! :

VOLGI

CICLISMO
IL CIRCUITO DI CAPODISTRIA

Il C entro Ciclistico Is tria , la  so­
cietà ciclistica sorta da poco tem ­
po a Capodistria, dando corso al 
program m a elaborato , organizza 
per domenica 14 agosto p. v. una 
gara ciclistica r ise rv a ta  a corrido­
ri d ile ttan ti ed a lliev i regolarm en­
te tessera ti a ll’UCEF, o d ire tta- 
m ente a ll’UCI, denom inata «I. Cir­
cuito di Capodistria». La gara si 
svolgerà sul percorso: C apodistria 
—Sem edella—S trada per T rieste— 
C apodistria, p e r un to tale di Km. 
3500 da perco rre re  p e r 25 volte 
con u n  to tale  complessivo di Km. 
87.500.

Stralciam o dal regolam ento  del­
la gara:

a) La classifica sarà fa tta  a pun­
teggio ed a traguard i. I traguard i 
saranno posti ogni 3 g iri a p a rtire  
dal quarto  giro. Per, l’ultim o tr a ­
guardo il punteggio verrà  calco­
lato  doppio. Al corridore che a r­
riverà  per prim o con un distacco 
minim o di 30 secondi verrà  asse­
gnata  la v itto ria  defin itiva senza 
ten e r conto di punteggio alcuno.

b) Il traguardo sarà posto alla 
altezza del Campo Sportivo  d i Ri- 
v'a Cgstellepne,

c) Il ritro v o  de) cqncoprenti è
fissato p e r le ore 15-30 presso il 
Campo sportivo  suddetto e la p a r ­
tenza verrà  data alle ore 16,30 p re ­
cise, . . ; • ■ ■ ■

P r  em 1 : I C ircu ito  ciclistico 
di Capodistria.

1) V alore
2) V alore
3) V alore
4) V alore
5) Valore
6) Valore
7) Valore
8) Valore
9) Valore 

10) V alore

approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo
approssim ativo

L 8000 
L 6000 
L 4500 
L 3500 
L 3000 
L 2500 
L 2000 
L 1500 
L 1000 
L 1000

In precedenza verrà  d ispu ta la  
una gara  per esordienti sullo stes­
so percorso da rip e te rs i però sol­
tan to  sèi volte, con u n 1 to tale  di 
18 Km. A q u esta ' gara possono 
partec ipare  co rridori che non ab ­
biano m ai p reso  parte  a gare in 
form a regolam ento. Il ritro v o  p e r 
questa gara  è fissato alle ore 15 al 
Campo Sportivo in parola. La p a r­
tenza v e rrà  data alle ore 15.30 
precise.

P r e m i
«GARA ESORDIENTI»

1) Valore approssim ativo L 3000
2) Valore approssim ativo L 2000
3) V alore approssim ativo L 1000
4) V alore approssim ativo L 800
5) V alore approssim ativo L 500

Inoltre  ci sono due prem i spe­
ciali per il più  giovane corridore 
e per il pivi anziano che abbiano 
term ina ta  la gara.


